
Sono addirittura quin-
dici milioni gli italiani
che cercano informazioni
riguardo a disturbi e ma-
lattie navigando su Inter-
net. È quanto emerge da
una recente indagine del
Censis, resa nota nel set-
tembre scorso. Un dato in
costante crescita che rac-
conta di un approccio
nuovo, tipicamente post-
moderno, alla cura della
propria salute. 

Ma quali rischi si ce-
lano dietro questa nuo-
va tendenza? Lo abbia-
mo chiesto al dott. Fio-
renzo Corti, medico di
famiglia e responsabile
della comunicazione
della Fimmg, la Federa-
zione italiana dei medici
di famiglia. «I rischi più
importanti – ci ha det-
to – derivano dalla pos-
sibilità che le informa-
zioni raccolte non siano
corrette, perché prodot-
te da soggetti la cui at-
tendibilità non è sempre
possibile verificare, o da
chi ha un interesse com-
merciale a pubblicizzare
“prodotti naturali”, die-
te, farmaci, un partico-
lare dispositivo medico
o riabilitativo, esami del
sangue, nuovi test dia-
gnostici, etc.». 

Molto diffusi sono an-
che i forum dove medici,
o presunti tali, rispondo-
no alle domande degli
utenti. Ma c’è da fidarsi? 

«C’è da fidarsi se sono
di facile identificazione e
se sono correlati con
strutture sanitarie o cen-
tri di ricerca noti e accre-
ditati. Anche riguardo ai
forum è bene accertare
che non nascondano
messaggi pubblicitari, e
comunque verificare le
indicazioni fornite con-
sultando il proprio medi-
co di fiducia». 

Tra i temi più “clicca-
ti” le diete, il benessere e
la medicina estetica…

«In questi casi il con-
tatto col medico di fami-
glia diventa ancora più
importante perché biso-
gna fare attenzione a chi
promette risultati mira-
colosi, solitamente dietro
lauti compensi, anche
“rateizzabili”. Per quanto
riguarda interventi chi-
rurgici “estetici” bisogna
verificare sempre che si
svolgano in strutture au-
torizzate, meglio se ac-
creditate con il servizio
sanitario nazionale».

Che ne pensa della
possibilità di contattare
specialisti sul web?

«È uno strumento di
comunicazione impor-
tante ma stiamo attenti

alla nostra privacy, al ri-
schio cioè che i nostri da-
ti possano entrare in pos-
sesso di altri. Una volta
stabilito il contatto, è op-
portuno verificare di per-
sona con un appunta-
mento. Per quanto ri-
guarda la pubblicità, i
medici in Italia devono
sottostare ad una disci-
plina severa da parte de-
gli Ordini dei medici. È
bene dunque verificare
sempre la provenienza
della pagina web, anche
se scritta in italiano, e
comunque consiglierei
di diffidare della vendita
di farmaci per corri-
spondenza».

Quale utilità allora?
«I siti degli ospedali,

delle Asl e delle regioni
forniscono sempre infor-
mazioni complete».

Esistono siti sicuri,
“certificati”? 

«Sono quelli degli or-
dini professionali, del
ministero della Salute, i
siti istituzionali, come
quello dell’Istituto supe-
riore di sanità, quelli de-
gli istituti di ricerca e
delle associazioni medi-
che, sindacati e società
scientifiche».

Il Consiglio dell’Auto-
rità, presieduto da Cor-
rado Calabrò, ha deciso
di reintrodurre, a partire
dal 1° gennaio 2010, l’at-
tivazione nella telefonia
fissa del blocco perma-
nente, gratuito e auto-
matico delle chiamate al-
le numerazioni costose e
a sovrapprezzo. Aggior-
nata la lista dei numeri di

cui è possibile richiedere
il blocco. Lo schema del
provvedimento sarà pre-
sto sottoposto a consul-
tazione pubblica. 

In venti secondi la ri-
trae mentre si affaccia al-
la finestra della sua abita-
zione, nel giorno del ma-
trimonio di un vicino il
22 luglio 1941. Cercatelo
su You Tube. 

Si chiama “We Feel Fi-
ne” il software america-
no che analizza articoli e
messaggi per stabilire lo
stato d’animo degli uten-
ti. Il giorno più felice?
Quando è stato eletto
Obama. Quello più tri-
ste? Quando è morto Mi-
chael Jackson. 

Claudia di Lorenzi
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Il termometro
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A sin.: il dott.
Fiorenzo Corti,
responsabile della
comunicazione
della Federazione
italiana dei medici
di famiglia. 
A fianco: una rara
immagine di Anna
Frank. Sotto: 
una schermata
del sito www.
wefeelfine.net.




